
.

Cambia il metodo di ritiro 
delle ricette. Lo hanno deci-
so i medici di famiglia di Cai-
ro Salute e il sindaco, Paolo 
Lambertini.  Da  domani  le  
prescrizioni saranno distri-
buite sotto al portico del tea-
tro “Chebello”, a Palazzo di 
Città, il lunedì e il mercoledì 
dalle 11 alle 12. Il giovedì, 
dalle 17 alle 18, resta la con-
segna  al  poliambulatorio.  
La modalità di prenotazio-
ne è invariata: le richieste 
dovranno essere consegna-
te  nella  buca delle  lettere 
all’ingresso di Cairo Salute. 
I gruppi di opposizione “Cai-
ro  Democratica”  e  “Movi-
mento Civico” avevano pre-
sentato  un’interrogazione  
al sindaco per sollecitare l’a-
dozione di nuove modalità 
di consegna delle prescrizio-
ni mediche proprio. 

agitazione dopo che l’assessore regionale alla protezione civile ha annunciato la verifica sull’edificio

«La Scuola agenti di Cairo
non diventerà un lazzaretto»
Malumore in città, ma il sindaco Lambertini rassicura: le paure sono infondate
La struttura potrebbe essere trasformata in un polmone per gli asintomatici

Allarme

coronavirus

La Scuola agenti di polizia penitenziaria di Cairo potrebbe diventare un centro per la quarantena

Nota del Ministero che insiste sullo smart working per i dipendenti
Il blocco dei concorsi rischia di rinviare l’assunzione dei nuovi prof

Istruzione, anche il lavoro è online
E il concorsone rischia di slittare

sicurezza per gli autisti

Nastri divisori
e porte chiuse,
Tpl accoglie
le richieste

Luisa Barberis / CAIRO

Fa discutere l’ipotesi di uti-
lizzare la Scuola agenti di 
polizia penitenziaria di Cai-
ro per accogliere le persone 
asintomatiche, sottoposte a 
sorveglianza attiva. Da una 
parte in città serpeggia il ma-
lumore tra gli abitanti, che 
sono preoccupati rispetto al 
fatto che la struttura possa 
accogliere persone in qua-
rantena per aver avuto un 
contatto diretto con conta-
giati dal coronavirus. Dall’al-
tra arrivano le rassicurazio-
ni del sindaco, Paolo Lam-

bertini,  e  delle  istituzioni,  
perché  la  soluzione  non  
comporterebbe  alcun  ri-
schio per gli abitanti. In mez-
zo va registrata la posizione 
del Sappe, il sindacato auto-
nomo di polizia penitenzia-
ria, che pur essendo disponi-
bile ad aprire le porte della 
struttura per collaborare al-
la gestione dell’emergenza, 
chiede rassicurazioni, affin-
ché gli allievi possano prose-
guire i corsi e la Scuola non 
perda il suo ruolo formati-
vo.

Cairo è in subbuglio dopo 
che l’assessore regionale al-

la Protezione civile, Giaco-
mo  Giampedrone,  ha  an-
nunciato che è in corso una 
verifica sulla Scuola: la strut-
tura è già pronta e attiva e, 
vista la posizione sufficiente-
mente decentrata, delimita-
ta e dotata di accessi protet-
ti, rappresenterebbe la solu-
zione ideale. L’ipotesi ha già 
ottenuto  un  via  libera  di  
massima da parte del mini-
stero della Giustizia e della 
Provincia, domani sarà og-
getto di un sopralluogo. Tut-
tavia alimenta i sospetti dei 
cairesi.

«Vorrei  che fosse  chiaro 

che la Scuola agenti non di-
venta un lazzaretto - ha chia-
rito il sindaco Lambertini – 
È un concetto basilare e ho 
cercato di spiegarlo in modo 
chiaro alle persone che mi 
hanno fermato per strada, 
sollevando qualche timore. 
Le paure sono del tutto in-
fondate, la Scuola potrebbe 
essere usata come polmone 
per  gli  asintomatici,  per  
sgravare gli  ospedali dalle 
persone che non necessita-
no di un ricovero,  per chi  
non può tornare a casa per-
ché sottoposto a vigilanza at-
tiva. L’ipotesi peraltro non è 

imminente, ma visto che è si 
tratta  di  un’area  chiusa  e  
protetta,  potrebbe  essere  
ideale in futuro e in tal senso 
è in corso una valutazione». 

Possibilista è anche la posi-
zione del segretario nazio-
nale del Sappe, il cairese Mi-
chele Lorenzo: «Non ci sot-
traiamo all’emergenza, anzi 
siamo pronti a collaborare 
affinché la Scuola sia utile al 
territorio.  Tuttavia  auspi-
chiamo  che  la  Prefettura  
consideri la presenza della 
polizia penitenziaria e ren-
da il sindacato partecipe del 
progetto.

C’è modo di dividere gli 
spazi in sicurezza: la Scuola 
è grande e rappresenta una 
garanzia anche i cittadini di 
Cairo. Potrebbe essere utiliz-
zata la caserma agenti, che è 
ben distante dal corpo cen-
trale della Scuola, ed è arti-
colata su cinque piani, con 
stanze singole che potrebbe-
ro essere facilmente gestibi-
li. Anche il locale dell’ex in-
fermeria, con venti posti let-
to, potrebbe essere sfruttato 
per lo scopo. Inoltre c’è una 
cucina, per preparare in lo-
co i pasti per i ricoverati». —

IL CASO

Alessandro Palmesino 

L’
emergenza  virus  
spinge i prof alle le-
zioni online, ma an-
che i funzionari a la-

vorare da casa. Lo ha ribadito 
una nota del ministero dell’I-

struzione giunta nella serata 
di venerdì. La didattica a di-
stanza si incrocia quindi con il 
“lavoro agile”, per le segrete-
rie scolastiche e amministrati-
ve. «Conferma una possibilità 
già esistente - spiega il diretto-
re scolastico provinciale Ales-
sandro Clavarino - e la ampia, 
certo anche qui c’è da lavora-
re». La nota ministeriale si pre-

occupa già però di sottolinea-
re l’esigenza di controllare mo-
dalità e tempi di lavoro dei di-
pendenti, che già in questa pri-
ma  fase  hanno  manifestato  
qualche screzio con le disposi-
zioni dei dirigenti. 

«C’è anche da comprendere 
il ruolo degli Ata (i cosiddetti 
bidelli, ndr) - spiega Enzo Sa-
batini,  segretario provinciale 

dello Snals - che continuano a 
pulire e ripulire le scuole in vi-
sta di una riapertura più volte 
rinviata».  Uno  dei  problemi  
maggiori però è il rischio di rin-
vio del maxi concorso per gli in-
segnanti, già in ritardo: «Era 
prevista  una  preselezione  ai  
primi di  aprile che potrebbe 
slittare. Noi continuiamo con i 
corsi  di  formazione  gratuiti  
per i candidati, corsi che dob-
biamo per forza di cose fare on-
line, o comunque a distanza».

A livello nazionale il concor-
so promette 48 mila posti per 
le superiori, richiestissimi per 
le molte assenze di docenti di 
ruolo in materie fondamenta-
li; in provincia di Savona do-
vrebbero arrivarne circa 500. 
Ma a questo punto, realistica-
mente,  non  in  tempo  per  il  
prossimo anno scolastico. — 

cambiamento

Le ricette mediche
distribuite
davanti al teatro

Le soluzioni

SAVONA 

Le proteste di Cgil e Faisa, in-
sieme alla minaccia di scio-
pero  degli  autisti,  hanno  
sbloccato la situazione: stop 
alla  vendita  dei  biglietti  a  
bordo degli autobus e acces-
so solo dalle porte centrali 
per  mantenere la  distanza 
dagli autisti. È questa la deci-
sione che ha assunto la diri-
genza e che, come comunica-
to ieri, sarà attiva dalla gior-
nata odierna. 

Anche Savona, così, si alli-
nea alle azioni precauziona-
li che, in altre realtà come 
Genova, erano entrate in vi-
gore dalla scorsa settimana 
per tutelare dal rischio con-
tagi il personale di Tpl. Una 
notizia che  è  stata accolta 
con soddisfazione da rsu e 
rls, dopo che nei giorni scor-
si c’era stato parecchio mal-
contento e proteste: Cgil e 
Faisa, in particolare, aveva-
no alzato la voce rivendicato 
la necessità di ampliare le tu-
tele, oltre all’opera di sanifi-
cazione dei mezzi e ai presi-
di igienici già attuati. 

Ieri,  la  risposta  positiva.  
«Sui mezzi di Tpl linea – ha 
fatto sapere la presidente Si-
mona Sacone- la salita dei 
passeggeri sarà autorizzata 
solamente dalla porta cen-
trale e posteriore. Verranno 
affissi appositi avvisi infor-
mativi per la clientela e ver-
ranno posizionati nastri per 
delimitare la zona riservata 
al personale aziendale. Ne-
gli autobus dotati di una so-
la porta, verrà delimitata la 
zona riservata agli autisti e 
la prima fila di sedili. Verrà, 
inoltre, sospesa temporanea-
mente la vendita dei titoli di 
viaggio a bordo degli auto-
bus». Il transito dalla porta 
anteriore sarà autorizzato in 
casi di emergenza, mentre i 
biglietti si  potranno acqui-
stare a terra, nelle bigliette-
rie e nelle edicole, oppure si 
potrà procedere con il ticket 
digitale. —

S. C. 

La segreteria di un istituto scolastico savonese
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